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Le sfide per le imprese:
I contingency plans



Il tema della continuità aziendale…
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Il worst case scenario

• Nei migliori business plans si include un worst case 
scenario che contempla ipotesi di importante stress 
per valutare la tenuta dell’attività.

• Il caso del Covid-19 va certamente oltre ogni scenario 
di stress «normale» in quanto un completo lock down 
non è certamente prevedibile né immaginabile.

• Come interfacciarsi quindi e valutare gli effetti della 
contingenza con le imprese?

• Gli approcci differiscono per settore e dimensioni 
dell’impresa.

• Vediamo alcuni esempi!



I contingency plans
• I piani di emergenza sono tipicamente realizzati in 5 step:

1. Prioritizzazione delle risorse:
• Le spese e gli impegni in corso vanno divisi in:

• Vitali – non eliminabili (es. ottenimento certificazione di prodotto)
• Importanti – eliminabili con danno ma limitato (es. lavori di ultimazione 

nuovo macchinario)
• Potenzianti – eliminabili (es. cambio software gestionale)

2. Studio degli impatti negativi e di un piano di intervento:
• Simulazione calo fatturato, simulazione insoluti.
• Valutazione del costo di eliminazione rispetto al risparmio ottenibile
• Studio delle soluzioni offerte dallo Stato (CIG, contributi per affitti, garanzie)
• Congelamento di tutti i costi fissi non vitali

3. Finanziamento del piano di intervento:
• Studio di operazioni finanziarie ponte con valutazione della sostenibilità 

successiva dei nuovi impegni finanziari.
4. Condivisione con la struttura e gli stakeholders del piano
5. Analisi e rivisitazione del piano



Focus su impatti negativi e sostenibilità finanziaria

• Il punto di pareggio finanziario (financial break even point) si rivela 
uno strumento potentissimo in caso di studio di scenari avversi.

• L’impresa potrà valutare il calo di fatturato che può sostenere:
• autofinanziando le uscite finanziarie (se dispone di proprie scorte di 

liquidità)
• riducendo i costi fissi
• ricorrendo alle moratorie
• accedendo a nuova finanza

• In tema di insolvenze sul foglio commerciale l’impresa dovrà valutare:
• L’impatto atteso del medesimo e le conseguenze sulle minori 

disponibilità
• La richiesta di moratoria ex art. 56 sul congelamento del rientro dei fidi 

utilizzati.
• L’assunzione della decisione di posticipare a sua volta il pagamento ai 

propri fornitori.



Meglio nuova finanza o moratorie?
• La moratoria sospende i pagamenti sui debiti per un certo 

periodo (in questa fase 6 mesi).
• Difficilmente le esigenze di liquidità da sostenimento di costi 

fissi «incomprimibili» trovano copertura nel mero risparmio da 
moratoria. 

• Si pensi che 6 mesi di rate su 2,5 milioni di debito al 3% su 
un piano a 60 mesi originario equivalgono a € 269.530,36.

• Con ogni probabilità un’impresa di quel tipo avrà bisogno di 
molto di più che 270.000 € circa.

• La nuova finanza diviene di fatto irrinunciabile e quindi deve 
essere pianificata con grande attenzione valutando la 
sostenibilità del nuovo debito in uno scenario di fase 2 e post 
fase 2 anche attraverso lo strumento del break even point 
finanziario.
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Break even point

Lo consigliano 
anche gli esperti!

Vediamo ora il 
nostro esempio!
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